

I Challenger che non t’aspetti, dopo due batoste colossali con ben 18 gol subiti ( un record negativo) e il sorpasso da parte Holder, gli sfidanti escono dalla crisi con una prestazione attenta , senza sviolinature con un assetto assennato e un solo cambio per non snaturare un inizio di progetto ben augurante, gli Holder oggi appaiono svogliati e inconcludenti come un passato dimenticato, a dire il vero la ripresa vede i campioni tentare un aggancio possibile ma la giornata è di quelle che si intuisce il finale, non una grande partita, equilibrata  come è un torneo che dopo 15 gare vede le due compagini appaiate alla pari e domenica prima della pausa si saprà chi chiuderà l’anno in testa.
I Challenger si convincono a schierare due laterali di manovra e un centrale/mastino a giganteggiare contro una punta sollecitata a far bene ( Bellemo F.) ma assistita poco e male da un compagno di reparto ( Lombardo M.) poco mobile e lontano dai giochi, a centrocampo si rischia Razza e Doria F che nel 1° tempo tengono bene ma non costruiscono grandi manovre e poi un attacco formato da Nordio M e Tiozzo M. Come si buon ben vedere una formazione quadrata e corta, dall’ altra parte al rientro di Zennaro D una difesa un po’ bloccata con i laterali spesso timidi ( Sambo e Busetto) e un centrale di efficacia e sicurezza, dove gli Holder sono mancati a parte un inizio furibondo di Boscolo C. sta nella prestazione di Doria C elemento fondamentale e nella coppia ibrida di attaccanti che in due non ne fanno uno ( almeno oggi).

Inizio di gara pro Holder che con un paio di occasioni sfiorano il vantaggio, bravo Moneda per 2 volte contro Lombardo M , poi Doria C sbaglia una ghiotta occasione sparando alto un tiro da buttare dentro con facilità estrema, poi la rete Challenger tiro di un buon Vianello A palo! E sulla respinta si avventa Nordio M che a porta sguarnita fissa un 1-0 sorprendente.

Challenger ringalluzziti che sfiorano ripetutamente il raddoppio e bravo il rientrante Zennaro molto reattivo in un paio di circostanze, poi il pari con una bella azione corale, cross di Tiozzo Gf per Busetto M che di prima imbecca Lombardo M che controlla e infila un incolpevole portiere 1-1

Poi una fase di studio con due squadre in attesa del fischio della fine del 1° tempo, allo scadere una disattenzione generale porta Tiozzo M a segnare una bella rete e portare in vantaggio la sua squadra
2-1 e poco dopo termina la frazione.

Ripresa con un cambio per parte e qualcosa cambia, l’ingresso di Casette G rinforza una difesa Challenger già quadrata facendo emergere ancor di più la giornata nera degli attaccanti Holder, in effetti tutta la ripresa sarà un soliloquio dei campioni che non ricavano alcun chè da manovre spesso farraginose ed asfittiche ma nonostante ciò le occasioni fioccano per un pari vicino, palo di Boscolo C su punizione e poi tanti errori sottomisura, encomiabile pure il sacrificio di A.Razza che torna spesso a dar man forte ad una difesa sì in difficoltà ma pure manovriera e sicura di sé. Si va avanti con questo canovaccio sino alla fine , il 3° gol frutto di una dabbedaggine di Zennaro non inficia uno score figlio di tante circostanze difficilmente ripetibili, sta di fatto che gli sfidanti tornano alla ribalta pure con assenze importanti ( Marino A e Tiozzo S.) mentre gli Holder devono mordersi unn po’ le mani per la grande occasione persa. 

Challenger – Holder  3-1

